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1.0 PREMESSA 
 Il presente Studio, redatto ai sensi del D.lgs 152/06 e s.m.i. (norme in materia ambientale) 

aggiornato al D.Lgs 104/2017, secondo le indicazioni e i contenuti di cui all’allegato VII alla 

parte seconda del citato decreto, costituisce la relazione tecnica descrittiva di uno Studio 
Ambientale relativo al Progetto Impianto agrivoltaico ”Poggiorsini – Gravina di Puglia", 

presentato dalla società PROIMA srl  per lo sviluppo di un impianto agrivoltaico in un'area 

agricola localizzata nei comuni di Gravina di Puglia e Poggiorsini, in provincia di Bari. 

Lo studio è finalizzato ad appurare quali sono le caratteristiche costruttive, di installazione 

e di funzionamento degli impianti fotovoltaici, gli impatti che questi e la relativa gestione ed 

esercizio possono provocare sull’ambiente, le misure di salvaguardia da adottare in 

relazione alla vigente normativa in materia. 

 L’impianto ricade tra le tipologie di impianti presenti nell’Allegato IV della parte seconda, 

comma 2, lettera b del D.lgs 152/06 “Impianti industriali non termici per la produzione di 

energia, vapore ed acqua calca con potenza complessiva superiore a 1 MW”.  

Con il D.lgs. n. 104/2017 sono state introdotte delle sostanziali modifiche alla disciplina 

vigente in materia di VIA, rendendo obbligatorio per la procedura di VIA regionale, il ricorso 

alla conferenza di servizi prevista dall’articolo 14-ter, secondo la procedura dettata 

dall’articolo 27-bis del D.lgs 152/2006 – PAUR. 

 Il proponente, quindi, intende attivare il Procedimento Autorizzativo Unico Regionale 

(P.A.U.R.) ai sensi dell’art 27-bis del D.lgs. 152/2006, così come modificato dal D.lgs. 

104/2017.  

La presente relazione è stata redatta da PROIMA srl, società specializzata in impianti di 

generazione energia, con il contributo delle diverse figure professionali, (ingegnere 

elettronico, agronomo, architetto, geologo) specializzate nei diversi ambiti inerenti il 

presente progetto.  



  

PROGETTO RELATIVO ALLA COSTRUZIONE ED 
ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE 

DELL'ENERGIA ELETTRICA DA FONTE 
FOTOVOLTAICA AVENTE POTENZA IN 

IMMISSIONE PARI A117,13 MW E POTENZA 
MODULI PARI A 140,70 MWp CON RELATIVO 
COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA - 

IMPIANTO UBICATO IN AGRO DEI COMUNE DI 
GRAVINA DI PUGLIA E POGGIORSINI (BA) 

 

   

 
03 PMA 00 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 30/11/2021 4 

Documento REV Descrizione Data Pag. 

 
 

Il parco fotovoltaico che si intende realizzare, avrà una potenza elettrica di picco circa pari 

a 140,70 MW e verrà installato su sette zone di terreno per circa 197 Ha, individuati 

catastalmente da apposito allegato.  

Il parco fotovoltaico sarà integrato da una serie di interventi agronomici, volti a favorire la 

redditività e la produttività dei suoli agricoli, in modo tale da garantire la coesistenza 

dell’agroecosistema produttivo agricolo con quello industriale derivante dalla produzione di 

energia elettrica da fonte fotovoltaica.  

La zona individuata per l'impianto è adatta allo scopo del progetto in quanto presenta 

un'ottima esposizione solare che, attraverso l'utilizzo delle ultime tecnologie sul mercato, 

consente una produzione annua di circa 189.445 MWh. La tabella successiva riassume 

l’output restituito dal software PVsyst. 

 
PV technology Silicio Monocristallino 
Modello modulo fotovoltaico Seraphim Serie SV SRP-720-BMA-HV 
Potenza moduli [W] 720 
N. moduli per tracker 28-56 
N. Tracker 3.887 
N. moduli per stringa 28 
N. moduli tot installati 195.426 
Modello inverter SINACON Serie PV 
N inverter 30 
Potenza nominale inverter [kWac] 4.560 
Producibilità attesa [kWh/kWp/anno]* 1.346 
Potenza nominale [kWp] 140.700 
Tot energia prodotta in un anno 
[MWh/anno] 189.445 

Tot energia prodotta in 30 anni [MWh] 5.167.700 
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Considerando una vita utile di 30 anni, la costruzione di questo impianto permetterà di 

evitare l'emissione in atmosfera di circa 2.404.052 tonnellate di biossido di carbonio, 

contribuendo così al raggiungimento degli obiettivi fissati a livello europeo al 2030 in tema 

di efficienza energetica e fonti rinnovabili, oltre alla riduzione di gas serra emessi in 

atmosfera prevista dal protocollo di Kyoto. 

 

 

 
 

 

Figura 1 aree di progetto su ortofoto 
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2.0 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 
Come già consolidato a livello tecnico-scientifico, il monitoraggio ambientale, parte 

integrante del provvedimento di VIA, rappresenta l’insieme di attività da porre in essere 

successivamente alla fase decisionale  finalizzate alla verifica dei risultati attesi dal processo 

di VIA ed a concretizzare la sua reale efficacia attraverso dati quali-quantitativi misurabili 

(parametri), evitando che l’intero processo si riduca ad una mera procedura amministrativa 

e ad un esercizio formale.  

Il follow-up comprende le attività riconducibili sostanzialmente alle seguenti quattro principali 

fasi: 

 1. Monitoraggio – l’insieme di attività e di dati ambientali caratterizzanti le fasi antecedenti 

e successive la realizzazione del progetto; 

 2. Valutazione – la valutazione della conformità con le norme, le previsioni o aspettative 

delle prestazioni ambientali del progetto; 

 3. Gestione – la definizione delle azioni appropriate da intraprendere in risposta ai 

problemi derivanti dalle attività di monitoraggio e di valutazione; 

 4. Comunicazione – l’informazione ai diversi soggetti coinvolti sui risultati delle attività di 

monitoraggio, valutazione e gestione. 

Il presente Piano di Monitoraggio Ambientale ha lo scopo, di determinare le eventuali 

variazioni che intervengono nell’ambiente a seguito della costruzione dell’impianto 

agrovoltaico; esso è orientato a determinare se tali variazioni sono imputabili all’opera in 

costruzione o già realizzata e a ricercare i correttivi che meglio possano ricondurre gli effetti 

rilevati a dimensioni compatibili con la situazione ambientale preesistente. 

Il presente capitolo tiene conto delle richieste documentali del Decreto Legislativo 16 

gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del Decreto Legislativo 3 
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aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”, ed in particolare riguarda il Piano 

di Monitoraggio e Controllo sugli effetti ambientali significativi del progetto al fine di 

individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti ed adottare eventuali contromisure 

correttive. 

Gli obiettivi del monitoraggio sono i seguenti: 

 • verifica della conformità alle previsioni di impatto in relazione ai limiti di ammissibilità 

individuati nello Studio di Impatto Ambientale (SIA) e definiti/approvati dal provvedimento di 

valutazione di impatto ambientale;  

• valutazione dell’evoluzione della situazione ambientale, correlando gli stati ante opera, in 

corso d’opera e post opera;  

• individuazione di impatti negativi non previsti ed adozione di opportune misure correttive;  

• assicurare il controllo, ovvero l’accertamento dell’adempimento delle prescrizioni espresse 

nel provvedimento di compatibilità ambientale e comunicazione degli esiti delle attività di cui 

ai punti precedenti (alle autorità preposte ad eventuali controlli, al pubblico). 

 Per monitoraggio si intende, quindi, l’insieme delle misure effettuate periodicamente 
o in maniera continua, attraverso rilevazioni nel tempo, di determinati parametri 
biologici, chimici e fisici che caratterizzano le sorgenti di 
contaminazione/inquinamento e/o le componenti ambientali impattate dalla 
realizzazione e/o dall’esercizio delle opere. 

 

I riferimenti normativi che regolano il “monitoraggio ambientale”. 

 Di seguito sono, sinteticamente, riportati i più salienti riferimenti normativi in essere al fine 

della realizzazione del “monitoraggio ambientale”: 

• Il DPCM 27.12.1988 recante “Norme tecniche per la redazione degli Studi di Impatto 

Ambientale”, tutt’ora in vigore in virtù dell’art.34, comma 1 del D.Lgs.152/2006 e 
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s.m.i., nelle more dell’emanazione di nuove norme tecniche, prevede che “…la 

definizione degli strumenti di gestione e di controllo e, ove necessario, le reti di 

monitoraggio ambientale, documentando la localizzazione dei punti di misura e i 

parametri ritenuti opportuni” costituisca parte integrante del Quadro di Riferimento 

Ambientale (Art. 5, lettera e)”. 

 

• Il D.Lgs.152/2006 e s.m.i. rafforza la finalità del monitoraggio ambientale attribuendo 

a questo la valenza di vera e propria fase del processo di VIA che si attua 

successivamente all’informazione sulla decisione (art.19, comma 1, lettera h). Il 

monitoraggio ambientale è individuato nella Parte Seconda del D.Lgs.152/2006 e 

s.m.i., (art.22, lettera e); punto 5-bis dell’Allegato VII) come “descrizione delle misure 

previste per il monitoraggio” facente parte dei contenuti dello Studio di Impatto 

Ambientale ed è quindi documentato dal proponente nell’ambito delle analisi e delle 

valutazioni contenute nello stesso SIA. Il monitoraggio è infine parte integrante del 

provvedimento di VIA (art.28 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.) che “contiene ogni opportuna 

indicazione per la progettazione e lo svolgimento delle attività di controllo e 

monitoraggio degli impatti”. 
 In analogia alla VAS, il processo di VIA non si conclude quindi con la decisione 
dell’autorità competente ma prosegue con il monitoraggio ambientale per il 
quale il citato art.28 individua le seguenti finalità: 

  controllo degli impatti ambientali significativi provocati dalle opere approvate; 

  corrispondenza alle prescrizioni sulla compatibilità ambientale dell'opera;  

  individuazione tempestiva degli impatti negativi imprevisti per consentire 

all'autorità competente di adottare le opportune misure correttive che, nel caso 

di impatti negativi ulteriori e diversi, ovvero di entità significativamente 

superiore rispetto a quelli previsti e valutati nel provvedimento di valutazione 

dell'impatto ambientale, possono comportare, a titolo cautelativo, la modifica 

del provvedimento rilasciato o la sospensione dei lavori o delle attività 

autorizzate;  
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  informazione al pubblico sulle modalità di svolgimento del monitoraggio, sui 

risultati e sulle eventuali misure correttive adottate, attraverso i siti web 

dell’autorità competente e delle agenzie interessate. 

• Il D.Lgs.163/2006 e s.m.i regolamenta la VIA per le opere strategiche e di preminente 

interesse nazionale (Legge Obiettivo 443/2001) e definisce per i diversi livelli di 

progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva) i contenuti specifici del MA. 

Ai sensi dell'Allegato XXI (Sezione II) al D.Lgs.163/2006 e s.m.i.:  

 il Progetto di Monitoraggio Ambientale costituisce parte integrante del progetto 

definitivo (art.8, comma 2, lettera g);  

  la relazione generale del progetto definitivo “ …riferisce in merito ai criteri in base 

ai quali si è operato per la redazione del progetto di monitoraggio ambientale con 

particolare riferimento per ciascun componente impattata e con la motivazione 

per l'eventuale esclusione di taluna di esse” (art.9, comma 2, lettera i); 

 sono definiti i criteri per la redazione del PMA (art.10, comma 3):  

a. il progetto di monitoraggio ambientale (PMA) deve illustrare i contenuti, i criteri, le 

metodologie, l'organizzazione e le risorse che saranno impiegate successivamente 

per attuare il piano di monitoraggio ambientale (PMA), definito come l'insieme dei 

controlli da effettuare attraverso la rilevazione e misurazione nel tempo di determinati 

parametri biologici, chimici e fisici che caratterizzano le componenti ambientali 

impattate dalla realizzazione e/o dall'esercizio delle opere; 

 

b. il progetto di monitoraggio ambientale dovrà uniformarsi ai disposti del citato D.M. 1° 

aprile 2004 del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio; in particolare 

dovranno essere adottati le tecnologie ed i sistemi innovativi ivi previsti. Secondo 

quanto stabilito dalle linee guida nella redazione del PMA si devono seguire le 

seguenti fasi progettuali: 
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o analisi del documento di riferimento e pianificazione delle attività di 

progettazione;  

o definizione del quadro informativo esistente; 

o identificazione ed aggiornamento dei riferimenti normativi e bibliografici;  

o scelta delle componenti ambientali;  

o scelta delle aree da monitorare;  

o strutturazione delle informazioni;  

o programmazione delle attività. 

 

2.1 OBIETTIVI GENERALI 
 

 Il Piano di Monitoraggio Ambientale persegue i seguenti obiettivi generali: 

• verificare la conformità alle previsioni di impatto ambientale individuate nel SIA (fase di 

costruzione e di esercizio);  

• correlare gli stati ante operam, in corso d’opera e post operam, al fine di valutare l’evolversi 

della situazione; 

 • garantire, durante la costruzione, il pieno controllo della situazione ambientale;  

• verificare l’efficacia delle misure di mitigazione; 

 • fornire gli elementi di verifica necessari per la corretta esecuzione delle procedure di 

monitoraggio;  

• effettuare, nelle fasi di costruzione e di esercizio, gli opportuni controlli sull’esatto 

adempimento dei contenuti e delle eventuali prescrizioni e raccomandazioni formulate nel 

provvedimento di compatibilità ambientale.  

Il monitoraggio ambientale dovrà verificare: 
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 lo stato ambientale ante-operam; tale monitoraggio rappresenta le condizioni ambientali 

iniziali dell’area d’imposta dell’impianto su cui andrà ad impattare l'opera. Tale “analisi 

iniziale”, definita anche come “punto zero” ha, sostanzialmente, la funzione di essere presa 

come riferimento di base rispetto all’influenza ed alle variazioni che l’impianto indurrà. 

lo stato ambientale in fase di costruzione; l’effettivo manifestarsi delle previsioni d’impatto 

dell’opera (SIA) in fase di cantiere. In questa fase di costruzione dell’opera verranno 

“monitorate”, anche ed eventualmente con l’ausilio di strumentazioni di campo alcune delle 

matrici ambientali che, se pur momentaneamente e relativamente alla realizzazione, 

potranno essere interessate dagli scavi e dalla movimentazione dei terreni (rumore, qualità 

dell’area, preesistenze antropico-culturali, ecc.). E’ del tutto evidente che ove dovessero 

insorgere modifiche sostanziali a quanto previsto nel SIA, si attiveranno azioni di 

“mitigazione”. 

lo stato ambientale in fase di esercizio; in questa fase, considerando l’estensione della 

durata dell’efficacia dell’impianto (da 25 a 32 anni) il “piano di monitoraggio” dovrà prevedere 

controlli periodici e programmati per la verifica, anche rispetto al “punto zero”, delle 

condizioni quanto-qualitative delle varie matrici ambientali considerate. 

lo stato ambientale in fase di dismissione; tale fase costituisce, in particolare: il reintegro 

dell’area d’impianto alle condizioni “iniziali”; la regolarizzazione delle fasi di svellimento, 

smaltimento, recupero ed eventualmente ripristino, sia delle varie componenti strutturali 

dell’impianto che di quelle naturali dei terreni d’imposta. 

 

2.1.1 Aree di indagine 

 Nel PMA, in base alle analisi e valutazioni contenute nel Progetto e nello Studio di Impatto 

Ambientale, dovranno essere identificate e delimitate per ciascuna componente/fattore 

ambientale le aree di indagine corrispondenti alla porzione di territorio entro la quale sono 
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attesi gli impatti significativi sulla componente indagata generati dalla 

realizzazione/esercizio dell’opera. 

 L’area di indagine dovrà essere opportunamente estesa alle porzioni di territorio che si 

ritengono necessarie ai fini della caratterizzazione del contesto ambientale di riferimento 

(ante operam), anche se in tali aree non sono attesi impatti ambientali significativi; in 

particolare l’area di indagine dovrà includere le reti di monitoraggio ambientale esistenti e le 

relative stazioni individuate come significative per le finalità del MA dell’opera e necessarie 

per la caratterizzazione dello stato quali-quantitativo della componente/fattore ambientale in 

area vasta. 

Nel caso di utilizzo di modelli previsionali (ad esempio modellistica atmosferica, acustica, 

idraulica, ecc.) l’area di indagine dovrà comprendere quella parte del dominio di calcolo ove 

l’output del modello ha restituito una situazione di potenziale alterazione quali-quantitativa 

(impatto) dei parametri caratterizzanti la specifica componente rispetto allo stato ante 

operam (ad esempio concentrazioni al suolo degli inquinanti atmosferici, livelli di pressione 

sonora, concentrazioni di sostanze contaminanti negli acquiferi sotterranei, ecc.). 

Oltre ai criteri generali sopra riportati, che dovranno essere opportunamente integrati con i 

criteri relativi alle singole componenti/fattori ambientali, l’individuazione dell’area di indagine 

dovrà essere effettuata tenendo conto delle caratteristiche del contesto ambientale e 

territoriale con particolare riguardo alla presenza di ricettori ovvero dei “bersagli” dei possibili 

effetti/impatti con particolare riferimento a quelli “sensibili”. 

 I “ricettori” sono rappresentati dai sistemi, o elementi di un sistema naturale o antropico, 

che sono potenzialmente esposti agli impatti generati da una determinata sorgente di 

pressioni ambientali: la popolazione, i beni immobili, le attività economiche, i servizi pubblici, 

i beni ambientali e culturali ovvero, in termini tipologici, un’area densamente abitata, un 

edificio, un allevamento di mitili, una scuola, un fiume, un’area archeologica, ecc. 

 La “sensibilità” del ricettore può essere definita in relazione a: 
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 � tipologia di pressione cui è esposto il ricettore: per le emissioni sonore sarà ricettore 

sensibile una scuola mentre non sarà ricettore sensibile una cascina rurale ad uso agricolo 

frequentata saltuariamente;  

� valore sociale, economico, ambientale, culturale: un’area naturale protetta avrà un valore 

superiore rispetto ad un agro-ecosistema caratterizzato da elementi di naturalità residua; 

 � vulnerabilità: è la propensione del ricettore a subire gli effetti negativi determinati 

dall’impatto in relazione alla sua capacità (o incapacità) di fronteggiare alla specifica 

pressione ambientale; può essere assimilata alla funzione che lega le pressioni (es. 

sversamento accidentale di contaminanti sul suolo) agli impatti effettivamente riscontrabili 

(es. aumento delle concentrazioni di idrocarburi nella falda superficiale) ed è pertanto 

connessa alle caratteristiche intrinseche proprie del ricettore (es. permeabilità dei suoli di 

copertura); negli esempi riportati una falda superficiale con suoli di copertura ridotti e 

permeabili (acquifero vulnerabile) rappresenta un ricettore sensibile;  

� resilienza: è la capacità del ricettore di ripristinare le sue caratteristiche originarie dopo 

aver subito l’impatto generato da una pressione di una determinata tipologia ed entità (es. 

la capacità di autodepurazione di un corso d’acqua dopo aver subito l’impatto determinato 

dallo scarico di sostanze organiche di origine antropica) ed è pertanto anch’essa connessa 

alle caratteristiche intrinseche proprie del ricettore. 

Nel merito del monitoraggio ambientale, le componenti ed i fattori ambientali ritenuti 
significativi sono così intesi ed articolati: 

• Atmosfera: qualità dell’aria e caratterizzazione meteoclimatica;  

• Suolo: inteso sotto il profilo geologico, geomorfologico e pedologico, nel quadro 

dell’ambiente in esame ed anche come risorsa non rinnovabile;  

• Acque Superficiali e Sotterranee: considerate come componenti, ambienti e risorse; 
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• Vegetazione, Flora, Fauna ed Ecosistemi: formazioni vegetali ed associazioni animali, 

emergenze più significative, specie protette ed equilibri naturali, complessi di componenti e 

fattori fisici, chimici e biologici tra loro interagenti ed interdipendenti;  

• Rumore: considerato in rapporto all’ambiente umano; 

Per ciascun componente/fattore ambientale vengono di seguito forniti indirizzi operativi per 

le attività di monitoraggio, come descritte nell’ambito del PMA. Le “indicazioni” e le 

“proposte” sono relative allo specifico impianto agrivoltaico da realizzare e sono riferite al 

contesto localizzativo (ambientale ed antropico) nel quale si insedia e degli impatti 

ambientali attesi, come riportato nello studio dei capitoli precedenti relativi ai “potenziali 

impatti”. 

 

2.1.2 Componente atmosfera 

 

Anche se superfluo, appare necessario riportare che la produzione di energia elettrica 

mediante impianti fotovoltaici, non produce alcuna immissione di sostanze inquinanti 

nell'atmosfera poiché sfrutta una risorsa naturale rinnovabile quale è il sole. Inoltre, la 

produzione di energia elettrica rinnovabile da impianto agrovoltaico, permette di ottenere un 

concreto “beneficio ambientale” in merito alla c.d. “carbon footprint” e, quindi, alla mancata 

emissione, per la medesima quantità di energia prodotta da “fossile”, di CO2. 

La campagna di monitoraggio relativa alla componente atmosfera ha lo scopo di valutare i 

livelli di concentrazione degli inquinanti previsti nella normativa nazionale, al fine di 

individuare l’esistenza di eventuali stati di attenzione ed indirizzare gli interventi di 

mitigazione necessari a riportare i valori entro opportune soglie definite dallo strumento 

legislativo. 
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 Per la caratterizzazione dello stato della qualità dell’aria, verranno utilizzati come 
valori di riferimento, i valori limite definiti nel DM n. 60 del 02/04/2002, nel DM 
25/11/1994 e nel DM 16/05/1996. 

 Dal confronto tra i valori rilevati dei parametri di qualità dell’aria e i valori limite definiti nelle 

norme di riferimento sopra indicate sarà possibile valutare:  

• L’incremento del livello di concentrazioni di polveri indotto in fase di realizzazione 

dell’opera;  

• l’incremento dei restanti inquinanti in funzione sia delle lavorazioni effettuate nei cantieri 

che delle eventuali modificazioni al regime del traffico indotto dalla cantierizzazione e in 

particolar modo, l’incremento delle concentrazioni degli inquinanti emessi dall’infrastruttura 

durante l’esercizio (post operam). 

 Le informazioni così desunte saranno quindi utilizzate per individuare le criticità ambientali 

e gli interventi di miglioramento al fine di:  

• limitare la produzione di polveri durante le attività di cantiere;  

• incrementare le informazioni disponibili rispetto allo stato della qualità dell’aria in presenza 

dell’aggravamento del traffico veicolare indotto dalla movimentazione da e per il cantiere ed 

alle eventuali variazioni al regime di traffico attuale;  

• monitorare l’evoluzione delle concentrazioni degli inquinanti nella fase di esercizio 

dell’opera.  

Gli impatti sull’atmosfera connessi alla presenza del cantiere sono collegati in generale alle 

lavorazioni relative alle attività di scavo, alla produzione di calcestruzzo ed alla 

movimentazione ed il transito dei mezzi pesanti e di servizio, che in determinate circostanze 

possono causare il sollevamento di polvere (originata dalle suddette attività), oltre a 

determinare l'emissione di gas. 
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 Le maggiori problematiche sono generalmente determinate dal risollevamento di polveri 

dalle pavimentazioni stradali dovuto al transito dei mezzi pesanti, dal risollevamento di 

polveri dalle superfici sterrate dei piazzali ad opera del vento e da importanti emissioni di 

polveri localizzate nelle aree di deposito degli inerti. 

 

Definizione degli indicatori e dei parametri del monitoraggio.  

I punti di monitoraggio vengono individuati considerando come principali bersagli 

dell’inquinamento atmosferico, recettori isolati particolarmente vicini al tracciato stradale. In 

generale si possono individuare 4 possibili tipologie di impatti:  

• l’inquinamento dovuto alle lavorazioni in prossimità dei cantieri;  

• l’inquinamento prodotto dal traffico dei mezzi di cantiere;  

• l’inquinamento dovuto alle lavorazioni effettuate sul fronte avanzamento lavori;  

• l’inquinamento prodotto dal traffico veicolare della strada in esercizio.  

I punti di monitoraggio possono essere collocati seguendo i criteri sotto elencati: 

 • possibilità di posizionamento del mezzo in aree circostanti e rappresentative della zona 

inizialmente scelta; • verifica della presenza di altri ricettori nelle immediate vicinanze in 

modo da garantire una distribuzione dei siti di monitoraggio omogenea rispetto alla 

lunghezza del tratto stradale; 

 • copertura di tutte le aree recettore individuate lungo il tracciato;  

• posizionamento in prossimità di recettori ubicati lungo infrastrutture esistenti. 

Appare necessario riportare che la campana di monitoraggio su questa matrice verrà 
effettuata su almeno 5 giorni lavorativi e da Laboratorio abilitato e certificato; al 
termine i risultati della campagna di monitoraggio saranno restituiti, sia in forma 
tabellare che nei certificati prodotti, agli Enti competenti (ARPA, Provincia e Comune). 
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2.1.3 Componente Suolo 

 

 Il suolo è una matrice ambientale che si sviluppa dalla superficie fino ad una profondità di 

1 metro. Il monitoraggio di questa componente ha l'obiettivo di verificare l'eventuale 

presenza e l'entità di fattori di interferenza dell'opera infrastrutturale sulle caratteristiche 

pedologiche dei terreni, in particolare quelle dovute alle attività di cantiere. 

 Il concetto di "qualità" si riferisce alla fertilità (compattazione dei terreni, modificazioni delle 

caratteristiche di drenaggio, rimescolamento degli strati, infiltrazioni, ecc.) e dunque alla 

capacità agro-produttiva, ma anche a tutte le altre funzioni utili, tra cui principalmente quella 

di protezione. Più in generale si misura la capacità del suolo di favorire la crescita delle 

piante, di proteggere la struttura idrografica, di regolare le infiltrazioni ed impedire il 

conseguente inquinamento delle acque. 

 Le alterazioni della qualità dei suoli possono essere riassunte in tre generiche tipologie: 

 • Alterazioni fisiche; 

 • Alterazioni chimiche;  

• Alterazioni biotiche. Vanno individuate le principali categorie di suolo che si potrebbero 

incontrare, quali: • Suoli soggetti ad erosione; • Suoli con accumulo di carbonati e sali 

solubili;  

• Suoli ricchi in ossidi di ferro e accumuli argillosi;  

• Suoli alluvionali; 

 • Suoli su ceneri vulcaniche. vanno inoltre studiati i principali processi di degradazione del 

suolo in atto, quali erosione da parte dell’acqua, competizione tra uso agricolo e non agricolo 

del suolo, fenomeni di salinizzazione, movimenti di masse, scarso contenuto in sostanza 
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organica, ecc. Infine, vanno rilevati i diversi usi del suolo, quali: uso seminativo, uso irriguo, 

tipologie di coltivazioni, aree a vegetazione boschiva ed arbustiva, ecc. 

Per tutte le componenti, si fa riferimento al D.M. 13/09/1999, che definisce i metodi per 
le analisi di laboratorio.  

I problemi che possono essere causati alla matrice pedologica sono di tre categorie:  

• Perdita di materiale naturale; 

 • Contaminazione dei suoli dovuta ad incidenti;  

• Impermeabilizzazione dei terreni. 

La perdita del materiale è spesso indispensabile; In sede di monitoraggio bisognerà fare 

attenzione al controllo del mantenimento delle caratteristiche strutturali dei suoli nelle aree 

di cantiere, spesso utilizzate anche come siti di deposito temporaneo. 

 La contaminazione, sicuramente più probabile nelle aree di cantiere (per questo scelte 

come sedi dei punti di controllo), può essere tenuta sotto controllo.  

Normalmente gli sversamenti accidentali, per lo più dovuti ai mezzi di trasporto e di 

movimentazione, sono vistosamente evidenti e pertanto si può correre ai ripari in tempi 

veloci garantendo un margine elevato di sicurezza. Nel caso dovessero verificarsi 

contaminazioni accidentali, si prevederanno delle indagini extra e specifiche, in modo da 

assicurare una soluzione tempestiva del problema, in contemporanea a controlli sulle acque 

superficiali e sotterranee. 

 L’ultimo problema, l’impermeabilizzazione dei suoli, è più legato alle caratteristiche 

strutturali intrinseche dell’opera che ad episodi specifici.  
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I parametri da raccogliere e le stesse fasi del monitoraggio saranno 
fondamentalmente di tre tipi: 

1. i parametri stazionali dei punti di indagine, i dati sull’uso attuale del suolo, sulla capacità 

d’uso e sulle pratiche colturali precedenti all’insediamento del cantiere;  

2. la descrizione dei profili, mediante le apposite schede, la classificazione pedologica ed 

il prelievo dei campioni;  

3. l’analisi dei campioni in laboratorio per la determinazione di tutti i parametri riportati di 

seguito.  

Tra questi, nella fase esecutiva, tutti o solo alcuni potrebbero essere presi in considerazione 

come indicatori. Ciò dipenderà dalla significatività dei dati analitici. 

PARAMETRI PEDOLOGICI: 

• esposizione; pendenza; uso del suolo; microrilievo; pietrosità superficiale; 

• rocciosità affiorante; fenditure superficiali; vegetazione; stato erosivo; 

• permeabilità; classe di drenaggio; substrato pedogenetico. 

PARAMETRI CHIMICO-FISICI: 

• Colore; porosità; struttura; umidità; scheletro; tessitura; 

• Azoto totale e fosforo assimilabile; pH; capacità di scambio cationico (CSC); • Carbonio 

organico; calcare attivo; metalli pesanti (Cadmio, Cobalto, Cromo, Manganese, Nichel, 

Piombo, Rame, Zinco). 
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2.1.4 Componente sistema idrico 

 

 Le attività di monitoraggio delle acque permetteranno di verificare da un lato lo stato della 

qualità della risorsa e dall’altro le caratteristiche chimico-fisiche, ai fini dell’adozione di 

eventuali provvedimenti mitigativi.  

Dal punto di vista della regolamentazione delle misure da effettuare sulle acque 
superficiali, le norme di riferimento sono il D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. “Norme in 
materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque 
dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche” ed il Piano Regionale di Tutela 
delle Acque. 

 Il Piano di Monitoraggio Ambientale idrico superficiale ha come obiettivo quello di 

individuare le possibili variazioni che la realizzazione dell’opera in oggetto potrebbe 

apportare alle caratteristiche di qualità delle acque superficiali presenti nel territorio 

interessato dall’opera. 

 Al fine di assicurare l’uniformità delle misure rilevate nelle diverse fasi del Progetto di 

Monitoraggio Ambientale è indispensabile che i rilievi vengano svolti con metodologie 

univoche e prestabilite. L’uniformità delle metodologie di monitoraggio e delle 

apparecchiature di rilevamento è necessaria per garantire altresì il confronto dei controlli 

svolti nel corso delle varie fasi temporali e nelle diverse aree di cantiere, onde assicurare la 

riproducibilità e l’attendibilità delle misure al variare dell’ambiente e dell’ambito emissivo.  

Gli impatti possibili sull’ambiente idrico superficiale dovuti alla realizzazione dell’opera 

possono essere schematicamente riassunti nei seguenti 3 punti:  

1. Modifica del regime idrologico;  

2. Modificazione dei parametri chimico-fisici-batteriologici della risorsa idrica;  

3. Consumo delle risorse idriche.  

I parametri previsti nel monitoraggio sono: 
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• Analisi chimico-batteriologiche  

• Durezza totale; cloruri; solfati; azoto ammoniacale; nitriti; 

• Nitrati; fosforo totale; ferro; calcio; magnesio; rame; cadmio; 

• Piombo; cromo; carica batterica a 36° e 22°; 

• Coliformi totali; coliformi fecali; streptococchi fecali; test di biotossicità. 

 

Inoltre, andranno effettuate delle Misure idrologiche e di carattere chimico-fisico in situ: 

• portata; temperatura dell’acqua; temperatura dell’aria; conducibilità elettrica; 

• pH; ossigeno disciolto; determinazione dell’Indice Biotico Esteso (IBE) 

La scelta dei punti da monitorare verrà realizzata in base alle considerazioni fatte e 

attraverso l’analisi delle aree interessate. 

In particolare, il monitoraggio del sistema idrico superficiale si occuperà di valutare le 

potenziali  modifiche indotte dalle attività di costruzione nelle sottoelencate situazioni: 

• in corrispondenza degli attraversamenti dei principali corsi d'acqua; 

 • in corrispondenza delle aree fisse di cantiere situate in prossimità di corsi d'acqua. Le 

operazioni di monitoraggio prevederanno quindi una parte di misure in situ e una parte di 

analisi di laboratorio. 

 Il monitoraggio consentirà di:  

• definire lo stato di qualità del recettore idrico superficiale prima dell’inizio dei lavori di 

realizzazione dell’opera;  

• proporre opportune misure di salvaguardia o di mitigazione degli effetti del complesso 

delle attività sulla componente ambientale e testimoniarne il grado di efficacia;  

• fornire le informazioni necessarie alla costruzione di una banca dati utile ai fini dello 

svolgimento delle attività di monitoraggio degli Enti territorialmente competenti preposti alla 
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tutela dei recettori in esame. Il progetto di monitoraggio dell’Ambiente Idrico Sotterraneo ha 

lo scopo di evidenziare le eventuali significative variazioni quantitative e qualitative, 

determinate dalla realizzazione dell’opera sugli equilibri idrogeologici dell’area. 

Per fare ciò è necessario esaminare le tipologie delle opere previste nel progetto, 

l’ubicazione e le caratteristiche delle aree di cantiere ed i loro potenziali impatti sulla 

componente ambientale considerata. 

Ai fini del monitoraggio, le interferenze possibili e degne di rilievo, sia pure con carattere di 

temporaneità, si potrebbero registrare durante l’esecuzione delle fondazioni profonde (pali 

e micropali), od artificiali e nell’esecuzione d’interventi di consolidazione dei terreni di 

fondazione dei rilevati.  

Il rischio derivante dalle potenziali attività d’interferenza potrà essere ridotto sia attraverso 

un accurato controllo delle varie fasi lavorative in ciascuna delle aree logistiche fisse e mobili 

da parte del personale preposto, sia attraverso le attività di monitoraggio. 

L’azione di monitoraggio comporterà la costruzione di una rete di rilevamento dati composta 

da stazioni (piezometri) realizzate ex-novo, con caratteristiche tecnico costruttive ben 

precise secondo lo scopo e l’utilizzo dei dati delle stazioni esistenti e gestite da Enti pubblici.  

Per la scelta e la definizione dei punti di monitoraggio occorre tenere conto di tutti i pozzi 

esistenti che ricadono a distanza non superiore a 200-250 metri. Oltre a questi andranno 

individuate quelle lavorazioni particolarmente rischiose dal punto di vista della 

preservazione delle acque sotterranee come le zone di cantiere. 

I parametri previsti nel monitoraggio delle acque sotterranee, così come per le acque 

superficiali, sono gli stessi per tutte e tre le fasi previste. 

Negli stessi punti in cui si eseguono i prelievi dei campioni d’acqua andranno anche eseguite 

le misure di carattere idrologico chimico-fisico, di tipo similare a quelle eseguite per le acque 

superficiali. 
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2.1.5 Componente Flora, Fauna ed Ecosistemi  

 

Il progetto di monitoraggio relativo alla Flora, Fauna ed Ecosistemi, è finalizzato alla verifica 

della variazione della qualità naturalistica ed ecologica nelle aree direttamente o 

indirettamente interessate dall’opera.  

Per gli ambiti vegetazionali e floro-faunistici, i principi base del monitoraggio consistono: 

 • nel caratterizzare lo stato della componente e di tutti i recettori prescelti nella fase ante 

operam con specifico riferimento alla copertura del suolo e allo stato della vegetazione 

naturale e semi-naturale; 

 • nel verificare la corretta attuazione delle azioni di salvaguardia e protezione delle 

componenti; 

 • nel controllare, nelle fasi di costruzione e post operam, l’evoluzione della vegetazione e 

degli habitat presenti e predisporre, ove necessario, adeguati interventi correttivi;  

• nell’accertamento della corretta applicazione delle misure di mitigazione e compensazione 

ambientale indicate nel SIA, al fine di intervenire per risolvere eventuali impatti residui; 

 • nella verifica dello stato evolutivo della vegetazione di nuovo impianto nelle aree soggette 

a ripristino vegetazionale; 

• nella verifica dell’efficacia degli interventi di mitigazione realizzati per diminuire l’impatto 

sulla componente floristica e faunistica. 

 In particolare, gli accertamenti non devono essere finalizzati esclusivamente agli aspetti 

botanici ma devono riguardare anche i contesti naturalistici ed ecosistemici, in particolare 

habitat faunistici, entro cui la vegetazione si sviluppa. 
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Identificazione degli impatti da monitorare 

 I potenziali impatti individuati sulla base delle indagini e dei contenuti del SIA per le 

componenti in esame sono sintetizzabili nelle seguenti categorie:  

Vegetazione e flora 

 • Sottrazione di vegetazione naturale, in particolare elementi di pregio naturalistico;  

• Sottrazione di vegetazione di origine antropica; 

 • Alterazione di popolamenti vegetali in fase di realizzazione dell’opera.  

Fauna 

 • Interruzione o alterazione di corridoi biologici;  

• Sottrazione o alterazione di habitat faunistici;  

• Abbattimento della fauna.  

 

Il progetto di monitoraggio ambientale relativo agli ambiti vegetazionali e floro-faunistici deve 

pertanto verificare l’insorgere di tali tipologie di impatto e, laddove possibile, consentire 

interventi correttivi in corso d’opera al fine di minimizzarne l’entità. Per il monitoraggio della 

vegetazione si effettueranno indagini finalizzate a caratterizzare e seguire l’evoluzione dello 

stato fitosanitario, al fine di individuare eventuali alterazioni correlate in particolare alle 

attività di costruzione. 

 Definizione degli indicatori e dei parametri di monitoraggio. 

 Per quanto riguarda la componente vegetazionale un parametro molto importante è quello 

del livello di antropizzazione della flora nelle aree di interesse. 

Tale parametro è basato sul rapporto tra le percentuali dei corotipi (insieme di specie ad 

areale simile) multizonali e quelli stenomediterranei (appartenenti alla omonima categoria). 
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Il rapporto “specie sinantropiche (specie parassite indesiderate) /totale specie censite” 

rappresenta inoltre uno degli indici utilizzabili per il confronto dei risultati delle fasi di 

monitoraggio ed un modo per evidenziare le variazioni nell’ambiente naturale connesse alla 

realizzazione dell’opera. Le comunità ornitiche si prestano bene a rappresentare e 

descrivere la situazione qualitativa ambientale e le sue variazioni nel tempo; infatti, questo 

gruppo faunistico risponde velocemente agli eventuali cambiamenti degli habitat, grazie alla 

sua elevata mobilità e sensibilità. 

Alcuni parametri e indici che possono essere considerati ed elaborati sono: 

 • R = Ricchezza in specie (Indice di Menhick) viene determinata dividendo il numero di 

specie (s) per la radice quadrata del numero di individui totali presenti (N). L’indice intende 

valutare lo stress ambientale.  

R = s/√ N 

 • D = Dominanza (Indice di Simpson). Misura quale specie e preponderante attraverso la 

probabilità che due individui scelti a caso appartengano alla stessa specie. Fissati ni 

(numero di individui della specie i-esima) e N (numero tale di tutti gli individui di tutte le 

specie), si ha: 

 D=Σ [ (ni/N)^2 ]  

L’indice di dominanza Simpson e un valore compreso tra 0 e 1, se D = 1 non si ha diversità 

mentre se D = 0 si raggiunge lo stato di maggior diversità. Una comunità con grande 

dominanza si trova in ambienti degradati o inquinati perchè solo poche specie riescono a 

sopravvivere. La supremazia numerica definisce la dominanza, che è l’opposto della 

diversità. Maggiore è D, minore è la diversità. 

 • A = Abbondanza. Tale indice indica il numero di individui osservati di una determinata 

specie in 1000 m di osservazione. 
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Attraverso l’analisi del materiale documentale a disposizione (foto aeree e relativa 

cartografia, relazione e cartografia presente all’interno dello Studio di Impatto Ambientale) 

è possibile delineare i principali caratteri vegetazionali del territorio in esame. 

Le aree di indagine relative alle caratteristiche vegetazionali appena elencate, saranno 

scelte in base alla loro:  

• interferenza con le aree di cantiere; 

• localizzazione delle opere a verde previste dal progetto di mitigazione ambientale. 

 

 

 

2.1.6 Componente rumore 

 

 Il progetto di Monitoraggio Ambientale della componente "Rumore" è redatto allo scopo di 

caratterizzare, dal punto di vista acustico, l'ambito territoriale interessato dall’opera 

progettata. Il monitoraggio di tale componente ambientale ha lo scopo di esaminare le 

eventuali variazioni che intervengono nell’ambiente a seguito della costruzione dell’opera, 

risalendo alle loro cause. Ciò per determinare se tali variazioni sono imputabili all’opera in 

costruzione o realizzata e per ricercare i correttivi che meglio possano ricondurre gli effetti 

rilevati a dimensioni compatibili con la situazione ambientale preesistente. 

 Il monitoraggio dello stato ambientale, eseguito prima, durante e dopo la realizzazione 

dell’opera consentirà di:  

• verificare l’effettivo manifestarsi delle previsioni d’impatto;  

• verificare l’efficacia dei sistemi di mitigazione posti in essere; 
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 • garantire la gestione delle problematiche ambientali che possono manifestarsi nelle fasi 

di costruzione e di esercizio dell’infrastruttura stradale;  

• rilevare tempestivamente emergenze ambientali impreviste per potere intervenire con 

adeguati provvedimenti.  

Nell'ambito di tali fasi operative si procederà, rispettivamente, alla rilevazione dei livelli 

sonori attuali (assunti come "punto zero" di riferimento), alla misurazione del clima acustico 

nella fase di realizzazione dell'opera e delle attività di cantiere e alla rilevazione dei livelli 

sonori nella fase post-operam. 

 L’individuazione dei punti di misura deve essere effettuata in conformità a criteri legati alle 

caratteristiche territoriali dell'ambito di studio, alle tipologie costruttive previste per l’opera, 

alle caratteristiche dei recettori individuati nelle attività di censimento, oltre che a quanto 

prescritto dal DPCM 16 maggio 2003. 

 Deve essere rilevato sia il rumore emesso direttamente dal cantiere operativo e dal fronte 

di avanzamento lavori, che il rumore indotto, sulla viabilità esistente, dal traffico dovuto allo 

svolgimento delle attività di cantiere. La campagna di monitoraggio consentirà inoltre di 

verificare che sia garantito il rispetto dei vincoli previsti dalle normative vigenti nazionali e 

comunitarie; a tale proposito, infatti, le norme per il controllo dell'inquinamento prevedono 

sia i limiti del rumore prodotto dalle attrezzature sia i valori massimi del livello sonoro ai 

confini delle aree di cantiere. 

 La campagna di monitoraggio acustico ha lo scopo di definire i livelli sonori relativi alla 

situazione attuale, di verificare gli incrementi indotti dalla realizzazione dell’opera in progetto 

(corso d’opera) rispetto all'ante-operam (assunta come "punto zero" di riferimento) e gli 

eventuali incrementi indotti nella fase post-operam. Nel corso delle campagne di 

monitoraggio nelle 3 fasi temporali devono essere rilevate le seguenti categorie di parametri:  

• parametri acustici;  

• parametri meteorologici;  
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• parametri di inquadramento territoriale.  

Tali dati vanno raccolti in schede riepilogative per ciascuna zona acustica di indagine con le 

modalità che verranno di seguito indicate. 

 

2.2 DESCRIZIONE DEL MONITORAGGIO 

 

Il monitoraggio, strutturato sulla base delle risultanze del SIA e della procedura di VIA, è 

scritto sulla base delle “linee guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio 

Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedura di VIA”, in linea generale si compone 

di due tipologie distinte di attività: 

1. Monitoraggio “continuo”, cioè esteso lungo tutto il tracciato di progetto per una fascia di 

indagine sufficientemente ampia attorno ad esso;  

2. Monitoraggio “puntuale”, cioè limitato a specifiche aree con presenza di potenziali 

impatti all’interno delle quali possono essere svolte una o più differenti tipi di indagine. 

 Le due attività non comprendono necessariamente tutte le componenti ambientali 

individuate. 

 La documentazione sarà standardizzata in modo da rendere immediatamente confrontabili 

le tre fasi di monitoraggio.  

A tal fine il PMA è pianificato in modo da poter garantire: 

 • il controllo e la validazione dei dati; 

• l’archiviazione dei dati e l’aggiornamento degli stessi; 

 • confronti, simulazioni e comparazioni;  

• le restituzioni tematiche;  
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• le informazioni ai cittadini. 

 

2.3 FASI DEL MONITORAGGIO AMBIENTALE 
 

 Le finalità del monitoraggio saranno diverse e diversamente articolate in rapporto alle fasi 

evolutive dell’iter di realizzazione dell’opera. A tale riguardo si rende necessaria la seguente 

distinzione:  

• Monitoraggio ante-operam;  

• Monitoraggio in corso d’opera;  

• Monitoraggio post operam. 

 

 

2.3.1 Monitoraggio ante-operam 

 

 Il monitoraggio della fase ante–operam si conclude prima dell’inizio delle attività interferenti 

con la componente ambientale, ossia prima dell’insediamento dei cantieri e dell’inizio dei 

lavori e ha come obiettivo principale quello di: 

 • testimoniare lo stato fisico dei luoghi e le caratteristiche dell’ambiente naturale ed 

antropico esistenti prima della costruzione dell’opera (“situazione di zero”);  

• rilevare un adeguato scenario di indicatori ambientali atti a rappresentare la “situazione di 

zero”, cui riferire l’esito dei successivi rilevamenti in corso d’opera e ad opera finita; 

 • individuare specifiche criticità ambientali presenti ancor prima che l'opera sia costruita.  
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La descrizione dello stato attuale dell’area è dettagliatamente descritta nel Capitolo 4, 

“QUADRO RIFERIMENTO AMBIENTALE” a cui si rimanda per approfondimenti specifici. 

L’analisi ambientale è accompagnata da Studio geologico, Studio agronomico, studio 

idrologico-idraulico e Studio botanico/faunistico. 

  

2.3.2 Monitoraggio in corso d’opera 

 

 Il monitoraggio in corso d’opera riguarda il periodo di realizzazione dell’opera, dall’apertura 

del cantiere fino al completo smantellamento ed al ripristino del sito d’installazione.  

Questa fase è quella che presenta la maggiore variabilità, poiché è strettamente legata 

all’avanzamento dei lavori e perché è influenzata dalle eventuali modifiche nella 

localizzazione ed organizzazione del cantiere apportate dalle imprese esecutrici. 

 Il compito del Monitoraggio in corso d’opera sarà quello di: 

 • Documentare l’evolversi della situazione ambientale ante-operam al fine di verificare che 

la dinamica dei fenomeni ambientali, sia coerente rispetto alle previsioni dello studio 

d’impatto ambientale e/o delle previsioni progettuali;  

• segnalare il manifestarsi di eventuali emergenze ambientali, affinché sia possibile 

intervenire nei modi e nelle forme più opportune per evitare che si producano eventuali effetti 

irreversibili che possano compromettere gravemente la qualità dell’ambiente;  

• Verificare l’efficacia degli interventi di mitigazione posti in essere per ridurre gli impatti 

ambientali dovuti alle operazioni di costruzione dell’opera.  

Pertanto, il monitoraggio in corso d’opera sarà condotto per fasi successive, articolate in 

modo da seguire l’andamento dei lavori. Preliminarmente sarà definito un piano volto 

all’individuazione, per le aree di impatto da monitorare, delle fasi critiche della realizzazione 

dell’opera per le quali si ritiene necessario effettuare la verifica durante i lavori. Le indagini 



  

PROGETTO RELATIVO ALLA COSTRUZIONE ED 
ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE 

DELL'ENERGIA ELETTRICA DA FONTE 
FOTOVOLTAICA AVENTE POTENZA IN 

IMMISSIONE PARI A117,13 MW E POTENZA 
MODULI PARI A 140,70 MWp CON RELATIVO 
COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA - 

IMPIANTO UBICATO IN AGRO DEI COMUNE DI 
GRAVINA DI PUGLIA E POGGIORSINI (BA) 

 

   

 
03 PMA 00 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 30/11/2021 31 

Documento REV Descrizione Data Pag. 

 
 

saranno condotte per tutta la durata dei lavori con intervalli definiti e distinti in funzione della 

componente ambientale indagata. Le fasi individuate in via preliminare saranno aggiornate 

in corso d’opera sulla base dell’andamento dei lavori. 

 

8.3.2.1 Monitoraggio in fase di cantiere 

 

 La fase di costruzione inizia con la predisposizione del cantiere, prosegue per tutto il 

periodo di esecuzione dei lavori d’installazione dell’impianto sino al collaudo, propedeutico 

all’avvio della fase di esercizio e si conclude al momento in cui l’impianto inizia a funzionare 

a regime. 

 L’apertura del cantiere è l’intervento che può risultare di più forte impatto sull’ecosistema e 

sul paesaggio, indipendentemente dall’opera che deve essere eseguita. 

In fase di costruzione tutte le determinanti, azioni opere e attività, che concorrono alla 

realizzazione dell'intervento, comportano pressioni di vario tipo, sono prevalentemente di 

natura temporanea e reversibili e vanno ascritte a fattori strettamente connessi ai vari 

processi di lavorazione.  

Gli impatti sono generati dall’introduzione di organismi (materiali, manufatti, mezzi, persone 

ecc.) all’interno dell’area e dalla loro movimentazione in quanto generatori di ingombri, 

trasformazioni, consumi, emissioni, scarichi, rifiuti ecc. 

 I possibili impatti sono collegati:  

• all’introduzione di organismi esterni;  

• all’utilizzo di mezzi meccanici d’opera e di trasporto;  

• alla produzione di rumore, polveri e vibrazioni;  
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• alla produzione di rifiuti dovuti ai materiali di disimballaggio dei componenti dell’impianto e 

dai materiali di risulta provenienti dal movimento terra, o dal compattamento del terreno per 

la predisposizione dell’appoggio dei moduli fotovoltaici.  

Saranno adottate le seguenti misure di carattere generale:  

• adozione di un codice di comportamento ambientale;  

• adozione di un manuale delle procedure; 

 • formazione del personale in materia ambientale con particolare riferimento ai processi di 

lavorazione;  

• definizione di sanzioni per attività e comportamenti che possono produrre danno 

ambientale;  

• gli impatti saranno mitigati soprattutto con azioni di prevenzione (rispetto di orari 

determinati, limitazione di emissione di polveri e particolato, organizzazione dei rifiuti, 

adeguata formazione ambientale del personale, uso di mezzi efficienti a bassa emissione 

ecc. 

 

2.3.2.2 Monitoraggio in fase di esercizio 

 

In fase di esercizio sono avvenute tutte le trasformazioni all’interno ed al contorno dell’area 

d’intervento: sono collocati i moduli fotovoltaici, i volumi edilizi, (cabine inverter, cabine 

quadri di campo, cabina di consegna, locali tecnici, ecc.), le infrastrutture (viabilità interna, 

spazi e fasce di verde, opere a rete, ecc.). Successivamente al collaudo delle opere 

l’impianto entra in esercizio ed inizia la produzione di energia.  

Questa fase contrariamente a quella di costruzione, comporta attività a bassissimo impatto, 

in quanto l’impianto fotovoltaico non genera emissione di reflui liquidi o gassosi, è esente 
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da vibrazioni; il processo di trasformazione è automatico e richiede solo operazioni 

periodiche ordinarie per la manutenzione, il controllo ed il monitoraggio delle attività. 

 Gli impianti fotovoltaici hanno una vita utile di almeno 25/30 anni, determinata dalla 

funzionalità dei moduli. La loro alta affidabilità è legata soprattutto alle caratteristiche fisiche 

del silicio e alla loro stabilità nel tempo ed è ormai dimostrata dall’evidenza sperimentale di 

25/30 anni di funzionamento ininterrotto degli impianti installati nei decenni passati.  

Gli impianti fotovoltaici necessitano di scarsa manutenzione poiché il loro funzionamento 

non dipende da organi in movimento. Si effettua un controllo visivo all’anno, la produttività 

dei moduli viene garantita per legge per 20 anni e l’unico componente che richiede una 

sostituzione nell’arco della vita dell’impianto, è l’inverter, che offre comunque la possibilità 

di una garanzia fino a 10/15 anni e che molte case ormai producono in una ottica di durata 

ventennale. 

 Anche tutti gli altri componenti, dalle strutture di sostegno ai cavi, sono pensati per una 

durata lunga che corrisponda alla vita dell’impianto. 

Piano di Monitoraggio Ambientale: 

1. Modificazione del suolo. 

 Il PMA per la componente suolo, durante la fase di esercizio prevede: 

•   Caratterizzazione pedologica: verrà effettuata una campagna di monitoraggio delle 

caratteristiche pedologiche del suolo sia fuori che sotto i moduli fotovoltaici, ad una 

profondità utile per esplorare gli apparati radicali e valutare la disponibilità di 

ossigeno, la capacità drenante, la permeabilità e la tessitura del suolo;  

•  Analisi chimico-fisiche: saranno periodicamente prelevati campioni dei singoli 

orizzonti ed effettuate le analisi presso laboratori certificati al fine di determinare 

l’andamento dei valori del pH, della tessitura, della composizione granulometrica 

(argilla, sabbia, etc.), della sostanza organica totale, della concentrazione di Azoto, 

Fosforo, Calcio, Magnesio, Potassio, Sodio. 
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2. Modifica del paesaggio. 

 il PMA per la componente paesaggio, durante la fase di esercizio prevede: 

• Una verifica periodica delle alberature impiantate nella fascia a verde perimetrale, 

che accerti il corretto attecchimento delle alberature e delle coltivazioni, al fine di 

accertare l’effettiva crescita della chioma e di garantire la funzione schermante e di 

mitigazione dell’impatto visivo; 

• Una periodica potatura e manutenzione del verde, eseguendo tutte le operazioni 

necessarie al mantenimento delle stesse, nonché quelle necessarie al suo ripristino, 

mediante scerbatura della vegetazione erbacea infestante, sarchiature e 

zappettature alla base degli arbusti e delle fioriture, tosatura superfici prative, 

aspirazione fogliame, potature arbustive, concimazione degli arbusti e prati, 

manutenzione impianto di irrigazione esistente, con eventuale sostituzione di 

componentistica danneggiata, raccolta rifiuti generici, al fine di garantire l’equilibrio 

ecologico dell’area ed un adeguato livello di decoro estetico, funzionale e 

agronomico. Le attività verranno svolte con il ricorso alle migliori tecniche 

agronomiche. 

 

3. Modifica dell’ecosistema dell’area. 

 il PMA per tale componente, durante la fase di esercizio prevede:  

• Verifica puntuale e periodica delle coltivazioni impiantate, garantendo il basso 

consumo di acqua, l’ottimizzazione del raccolto, sia dal punto di vista quantitativo che 

qualitativo, l’alta redditività; 

• Test di Colture tradizionali e nuove, biologiche, integrabili nell’impianto fotovoltaico: 

piante medicinali, piante aromatiche, colture idroponiche, etc., che garantiscano la 

conservazione della biodiversità, la conservazione delle conoscenze tradizionali, la 

valorizzazione del legame con il territorio. 

 

4. Aumento delle emissioni elettromagnetiche. 
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 il PMA per tale componente in fase di esercizio prevede: 

• Acquisizione dati pregressi: verranno acquisiti i dati sperimentali di induzione 

magnetica e campo elettrico all’interno del campo fotovoltaico; 

• Sopralluoghi preliminari in campo: in questa fase verranno realizzati sopralluoghi 

presso i recettori, per verificare la presenza delle sorgenti di campi elettromagnetici 

interferenti con il recettore e per verificare la significatività del punto di monitoraggio. 

Inoltre, sarà verificata l’eventuale fattibilità delle misure da eseguire presso i recettori, 

sia dal punto di vista dei fattori ambientali che possono influenzare i rilievi, che da 

quello del posizionamento della strumentazione; 

• Esecuzione dei rilievi di campo elettromagnetico: le misure in campo saranno 

eseguite in postazioni situate in prossimità di recettori con modalità e durate diverse 

in relazione alla tipologia del recettore; 

• Rilievo altre informazioni: in corrispondenza di ciascuna postazione misura verranno 

compilate apposite schede di monitoraggio; 

• Memorizzazione dati e produzione del report finale: le misure di campo 

elettromagnetico ed i dati rilevati saranno memorizzati su supporto informatico, 

mediante sistema automatico o manualmente. 

 

5. Il disturbo della flora. 

 il PMA per tale componente in fase di esercizio prevede:  

• Una verifica periodica delle alberature impiantate nella fascia a verde perimetrale, 

che accerti il corretto attecchimento delle alberature;  

• Una periodica potatura e manutenzione del verde, eseguendo tutte le operazioni 

necessarie al mantenimento delle stesse, nonché quelle necessarie al suo ripristino, 

mediante scerbatura della vegetazione erbacea infestante, sarchiature e 

zappettature alla base degli arbusti e delle fioriture, tosatura superfici prative, 

aspirazione fogliame, potature arbustive, concimazione degli arbusti e prati, 

manutenzione impianto di irrigazione esistente, con eventuale sostituzione di 
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componentistica danneggiata, raccolta rifiuti generici, al fine di garantire l’equilibrio 

ecologico dell’area ed un adeguato livello di decoro estetico, funzionale e 

agronomico. 

 

6. Il disturbo della fauna. 

 il PMA per tale componente in fase di esercizio prevede:  

• La verifica mediante sopralluoghi periodici del mantenimento delle condizioni 

ambientali idonee per garantire, nell’area non direttamente occupata dai moduli 

fotovoltaici, il mantenimento dell’habitat naturale. 

 

2.3.2.3 Monitoraggio in fase di dismissione 

 

 Al termine del periodo di esercizio, stimabile in circa 30 anni, è previsto lo 

smantellamento delle componenti dell’impianto (moduli fotovoltaici, acciaio, cavi, 

cemento armato prefabbricato, cabine, etc) ed il recupero ambientale del sito che 

potrà essere restituito all’originaria vocazione agricola. 

 Il Piano di Monitoraggio durante la fase di dismissione è assimilabile al monitoraggio 

in fase di costruzione dell’impianto, essendo le attività e le macchine operatrici 

utilizzate analoghe alla fase di cantiere. 

 

 

2.3.3 Monitoraggio post-smantellamento 

 

 A seguito della dismissione dell’impianto si attua il Recupero ambientale dell’area. 

Per Recupero Ambientale si intende “la riacquisita capacità di autosostentamento di 

un ecosistema, sia a livello strutturale che funzionale, senza l’ausilio di risorse o 
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interventi esterni (fonti sussidiarie), poiché rifornito di risorse abiotiche e biotiche 

sufficienti per continuare il suo sviluppo”.  

Esso sarà così in grado di dimostrare una capacità di resilienza alle normali variazioni 

ambientali dovute a fattori di disturbo e di interagire con gli ecosistemi contigui in 

termini di flussi biotici ed abiotici. Il recupero si attua con metodiche tipiche della 

Restoration ecology basate spesso su tecniche a basso impatto ambientale proprie 

dell’ingegneria naturalistica, disciplina tecnica che utilizza le piante vive nell’ambito 

di opere ed interventi antierosivi e di consolidamento. Si tratta di interventi che si 

prefiggono di raggiungere obiettivi di “riequilibrio ecosistemico”, progettati e realizzati 

facendo riferimento alle esigenze ecologiche specifiche (intese come capacità 

dispersive, tipologia di habitat idoneo) di specifici habitat, comunità o specie target.  

 

Possono essere di differente tipologia:  

• Interventi di gestione e miglioramento di habitat esistenti; 

 • Interventi di riqualificazione di habitat esistenti (interventi di ingegneria naturalistica 

dei corsi d’acqua; rinaturalizzazioni in fasce di pertinenza fluviale, rinaturalizzazioni 

di aree intercluse in spazi residuali, formazioni di microhabitat); 

• Creazione di nuovi habitat (piccole paludi, unità boschive, ecosistemi filtro) in siti 

opportunamente localizzati;  

• Opere specifiche di deframmentazione del territorio (ponti biologici su infrastrutture, 

sottopassi faunistici, passaggi per pesci, fasce arboreo-arbustive ai lati delle strade, 

greenways ecc.). 

 • Creazione di nuovi spazi verdi a scopo fruitivo. Unità ecosistemiche artificiali che 

possono realizzarsi in aree urbane, industriali o artigianali aventi come scopo primario 

quello estetico-ricreativo (verde pubblico e privato, aree gioco ecc.), ma che possono 

contribuire notevolmente all’arricchimento della biodiversità. Tali ambienti possono 

infatti caratterizzarsi in un’elevata ricchezza floro-faunistica talvolta maggiore rispetto 

al contesto agricolo circostante o con specie di elevato pregio e rarità. 
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3.0 CONCLUSIONI  
 

A premessa delle conclusioni, è opportuno sottolineare che è in atto un profondo iter di 

cambiamento culturale per il raggiungimento degli obiettivi internazionali, previsti in materia 

di clima ed energia; occorre pertanto promuovere, iniziative volte a favorire lo sviluppo delle 

Fonti di Energia Rinnovabile sul territorio, evidenziando i benefici di uno sviluppo 
sinergico con l’agricoltura in grado di risollevare le sorti di territori in abbandono o a bassa 

redditività.  

Per spiegare l’importanza del monitoraggio ambientale, il suo essere non solo uno 

strumento di salvaguardia dei territori in cui vengono costruite nuove opere ma anche un 

fattore che sostiene un processo di crescita collettivo, è indispensabile adottare una diversa 

comunicazione in cui le logiche dello sviluppo devono concretizzarsi unitamente alla ricerca 

di un benessere delle persone. 

 Serve, in pratica, costruire un nuovo linguaggio per parlare ai territori, alle amministrazioni 

locali, ai comitati dei cittadini, trasmettere loro trasparenza, creare maggiore fiducia 

reciproca.  È in questa dimensione a 360 gradi che va inteso un monitoraggio ambientale. 

Solo così tutti potremo comprendere e, soprattutto, beneficiare delle sue enormi potenzialità. 

Per quanto esposto e analizzato nel presente Studio Ambientale si può 
ragionevolmente concludere che i modesti impatti sull’ambiente, monitorati e 
mitigati,  saranno ulteriormente  compensati dalle positività dell’opera, soprattutto 
per le emissioni evitate e per il raggiungimento degli obiettivi regionali e nazionali di 
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile. 
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